
 
 

 

 
 

in occasione del 550° anniversario  

della incoronazione di Mattia Corvino  

(1458-1490) 

 

e in occasione delle celebrazioni  

che l’Ungheria ha voluto dedicare al  

Rinascimento  

nel corso dell’anno 2008 

 
Il Consolato Gen. On. di Ungheria 

-Venezia- 
 

L’Associazione Culturale  
italo-ungherese del Triveneto 

-Venezia- 
 
e 
 

La Biblioteca Nazionale Marciana 
 

Sono lieti di invitare la S.V. 

alla conferenza  
 

MATTIA CORVINO 
L’UMANESIMO  

E L’ITALIA 
 

e alla  

presentazione del libro 
 

“Mattia Corvino” 
di Péter Kovács 

(Edizioni Periferia, Cosenza 2000)  

 
 

 

 

 

 

 

 
 

Intervengono: 
 

 

Dott.ssa Susy Marcon 
Venezia 

Biblioteca Nazionale Marciana  

Curatore dei Manoscritti 

coordinerà l’incontro 

 
Péter Kovács 
Budapest-Roma 

Direttore della Accademia di Ungheria  

in Roma 

LA PERSONALITA’ DI MATTIA  

CORVINO 

 
Gizella Nemeth  
Duino Aurisina TS 

’Sodalitas’ adriatico-danubiana 

MATTIA CORVINO, VENEZIA E LA 

LOTTA ANTIOTTOMANA 

 
Éva Vígh  
Szeged-Roma 

Università degli Studi di Szeged 

Accademia di Ungheria in Roma 

A BUDA: VITA DI CORTE  

ALL’ITALIANA 

 
Adriano Papo 
Trieste 

Associazione Culturale Italoungherese  

”Pier Paolo Vergerio” 

MATTIA CORVINO, VENEZIA  

E L’ALTO ADRIATICO 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Mattia Corvino 
(Kolozsvár 1443 ca. – Vienna 1490) 
 

Nella seconda metà del 1400 il regno 

d’Ungheria aveva già 450 anni e una autorità 

notevole nel contesto europeo di quel 

periodo. A partire dal regno di Luigi I 

d’Angiò (1342-1382), infatti, l’Ungheria si 

era affermata come  uno dei più importanti 

stati d’Europa.  
 

E’ in questo periodo storico che si colloca 

il regno di Mattia Corvino (Mátyás Hunyadi) 

che fu eletto re d’Ungheria nel 1458 per 

volontà del popolo ungherese, con l’aiuto del 

Papa e per i meriti ottenuti dal padre János 

Hunyadi (il glorioso vincitore dei Turchi a 

Belgrado nel 1456). 
 

Mattia fu un grande mecenate e la sua 

corte a Buda divenne un importante centro 

artistico e culturale frequentato da umanisti e 

artisti italiani, specialmente dopo il 

matrimonio dello stesso Mattia con Beatrice 

d’Aragona, figlia di Ferdinando, re di Napoli. 
 

Insieme a Beatrice, Mattia fondò a Buda 

la Biblioteca Corviniana, una delle 

biblioteche più famose del mondo 

rinascimentale  (seconda nell’Europa di allora 

solo alla Biblioteca Vaticana) che alla morte 

del re conteneva circa 3000 volumi o codici, 

detti Corvinae,  e circa 4000 opere 

principalmente di autori classici greci e latini. 

Bibliotecario d’eccezione fu un umanista 

italiano, Galeotto Marzio. 
 

Caratteristica delle Corvinae, realizzate 

nella officina di miniatura di Buda, era la 

copertina di colore rosso, verde o lilla, munita 

di fibbia di metallo e decorata con lo stemma 

del re (il corvo, appunto). 

 

 
 

 



 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per informazioni : 

Consolato Gen. On. di Ungheria 

Venezia 

Tel. 041-5239408 

Fax. 041-5225632 

cell. 335-7273670 

e-mail: ungheria.venezia@libero.it 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

Vi invitiamo a visitare il sito della 

Bibliotheca Corviniana Digitalis 

in lingua ungherese, inglese, italiana, tedesca: 
 

http://www.corvina.oszk.hu 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

MATTIA CORVINO 
L’UMANESIMO 

E L’ITALIA 
 

 

 

Martedì 9 dicembre 2008 
ore 17.00 

 
 

 
BIBLIOTECA NAZIONALE MARCIANA 

Antisala della Libreria Sansoviniana 

Piazzetta San Marco 13/a 

Venezia 

 

 



 
 

 


